
Spesso le «sentenze» passano sotto silenzio 
ma sono molte le campagne di prodotti 
su cui ogni mese si pronuncia il giurì 
attraverso «bocciature» e «assoluzioni» 

Le dispute filosofiche sulle uova Kinder 
i dibattiti sul dissetante Gatorade 
Il pigiama dimagrante? «Ingannevole» 
E il profumo va in tv solo dopo le 22,30. 

Tutti in tribunale, si giudica lo spot 
Dal cioccolato alle diete, centinaia di pubblicità «sospette» 
Le uova Kinder, la bibita Gatorade, le creme dima
granti, gli anelli magici... Il giurì della pubblicità dice 
la sua su circa quattrocento casi all'anno, spesso 
curiosissimi, che quasi sempre però passano sotto 
silenzio. Riportiamo i pronunciamenti su alcune 
istanze, dibattute recentemente. Singolarissimi il ri
corso logico-matematico sulle uova di cioccolato 
Kinder e la disputa per il «Gatorade di Barcellona». 

CLAUDIA ARLETTI 

• • ROMA. Spot sui detersivi 
che-lavano-mcglio, filmati per 
promuovere . bibite, lanciare 
prodotti dimagranti o cucine a 
gas... Sono moltissime le cam
pagne che il giurì della pub
blicità boccia o «revisiona». 
Non sempre però se ne ha no
tizia. Ecco alcuni esempi di 
casi passali sotto silenzio. 

L'ovetto Kinder e 11 cal
colo delle -probabilità. 
Questa campagna, alla fine, è 
stata «assolta». Ma il caso me
rita di essere ricordato per le 
sue implicazioni logico-mate
matiche. Il 29 gennaio scorso 
fu presentata un'istanza con
tro la società Ferrera, che ave
va reclamizzato, in Tv, le uova 
al cioccolato «Kinder Sorpre
sa». Nella pubblicità, appari
vano degli animaletti, i «Rano-
plà», che dicevano: «Mi trovi in 
ogni 5 kinder». E poi: «I sor
presa su 5». Il ricorrente si era 
rivolto al giuri ritenendo que
sti spot «ingannevoli». Ingan
nevoli, perché? «Perché non vi • 
è nessuna garanzia di trovare ! 

una sorpresa su ogni 5 uova •• 
acquistate». E infatti: «Anche 
se Ferrerò abbia effettivamen

te inserito nel ciclo produttivo 
delle uova Kinder una sorpre
sa su 5, il consumatore, pur 
acquistando 5 uova non ha al
cuna sicurezza di ricevere al
meno un animaletto, come in
vece si crede in base alla pub
blicità». La Ferrerò replicò: la 
sorpresa è una sorpresa, se 
garantissimo di trovarla, che 
sorpresa sarebbe? Inoltre, pre
cisò che. nella realtà, l'anima
letto veniva davvero inserito in 
produzione, secondo il rap
porto specificato nella pubbli
cità. E, infine, fu spiegato che 
una «sorpresa» era comunque 
sempre presente, in tutte le 
uova: l'animaletto era, invece, 
un regalo «speciale». Il 16 feb
braio il giuri ha dato ragione 
alla Ferrerò. 

L'anello del sentimenti. 
Su alcuni giornali era appar
sa, in un riquadro, l'immagine 
di una mano ingioiellata, con 
la scritta: «L'anello dei senti
menti». Sotto, si spiegava che 
l'anello era dotato di magiche 
virtù. Sarebbe cambiato di co
lore, secondo gli stati d'animo 
del possessore: «grigio tensio
ne», «giallo stress», «blu felici

tà»... Costo, 29.900 lire. Il Co
mitato di controllo ha ingiun
to ai giornali di sospendere 
questa pubblicità. Motivazio
ne: «Il messaggio è certamen
te fonte di inganno e di delu
sione per i consumatori più 
increduli e sprovveduti...» 

«Ho perso 4 kg In 3 gior
ni...». Il grasso si può scioglie
re come neve al sole: falso, in
dubitabilmente falso, eppure 
messaggi del genere imper
versano. Un caso per tutti. Il 
30 gennaio scorso è stato in
giunto a Novella 2000 di so
spendere la pubblicità di un 
prodotto dal nome fatato: 
«Snel-Li». Si reclamizzavano: 
un orecchino «per dimentica
re la fame»; la «fasciagirovita 
per trasformare in pochi atti
mi stomaco e pancia»: le «tisa
ne diuretiche e i sali del Mar 
Morto contro la cellulite», «il 
pigiama dimagrante»... Segui
vano improbabili testimo
nianze del tipo: «Sono vera
mente soddisfatta! In tre giorni 
sono diminuita di 4 chili e 
mezzo». Bocciatura dal Comi
tato dì controllo, perché «le 
frasi costituiscono fuori di 
dubbio esagerazioni idonee 
ad ingannare i consumatori». 
Il Comitato nell'ingiunzione 
ha zelantemente precisato: 
mancando i dati anagrafici 
dei testimoni, è impossibile 
verificare l'autenticità delle af
fermazioni citate. 

«Vendetta», Il profumo 
delle 22,30. Domanda diffi
cile: gli atti d'amore, i baci e le 
carezze in Tv fanno male ai 

. bambini? Il giuri ritiene di si. E, 

il 16 marzo, ha fatto scivolare 
ad ore tarde gli spot televisivi 
del profumo «Vendetta», ap
parsi sulle reti Rai, Publitalia e 
Telepiù 1. Il problema era sla
to sollevato dal Comitato di 
controllo, dal momento che le 
immagini dello spot, «giudica
te estremamente realistiche 
ed esplicite nell'esibire le effu
sioni amorose», potevano of
fendere la sensibilità dei tele
spettatori, soprattutto se mi
norenni. La casa produttrice 
del profumo si era difesa, ri
cordando che lo stesso giuri 
aveva più volle giudicalo «per
tinente» la relazione fra «eros e 
profumo». Alla fine, però, e 
stato disposto che gli spot 
possono essere trasmessi solo 
dalle 22,30 in poi, «in base al 
presupposto che i ragazzi a 
quell'ora non fruiscano del 
mezzo televisivo». 

Il caso-Gatorade. «Gato
rade è il vincitore di Barcello
na», diceva una pubblicità, 
apparsa l'estate scorsa sul 
Corriere dello Sport. E cosi il 
Comitato di controllo chiese 
l'intervento del giuri, dopo 
avere accertato che «gli atleti 
Gatorade vincitori di medagli 
olimpiche rappresentano solo 
il 9,2 percento del totale». Ne 
nacque una vera e propria di
sputa. Secondo il giuri, infatti, 
essendo il messaggio apparso 
una sola volta, era meglio la
sciar perdere. Ma il Comitato 
di controllo ha insistito, «espri
mendo il proprio disagio». Il 
giuri, due mesi fa, ha confer
mato che sul messaggio di 
«Gatorade» non si deve proce
dere. _ -

Ieri la Corte ha discusso la questione sollevata da un giudice di Cuneo 

A giudizio la legge sull'aborto 
Un pretore: «È incostituzionale» 
Un altro attacco alla legge sull'aborto. Ieri la Corte 
costituzionale ha discusso la questione di legittimità 
sollevata da un pretore di Cuneo. Sotto accusa gli 
articoli che formano il nucleo della legge. La sen
tenza sarà emessa nei prossimi giorni. Ma i giudici 
della Consulta, negli anni passati, hanno conferma
to più volte la legittimità della legge. Intanto nuovi 
dati annunciano un ulteriore calo degli aborti. 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

• 1 ROMA. Mentre il ricorso . 
all'aborto diminuisce consi
stentemente, a dimostrazione 
del fatto che le donne non usa
no l'interruzione di gravidanza 
come contraccettivo, la Corte 
Costituzionale è stata chiama
ta, ancora una volta, a pronun
ciarsi sulla legittimità della leg
ge 194. Ieri, in un'udienza pub- • 
blica, i giudici hanno discusso 
la questione sollevata da un 
giudice tutelare della pretura 
di Cuneo che era stato chia
mato a pronunciarsi sul caso 
di una minorenne che, con 
l'assenso della madre, aveva 
chiesto di abortire. Sotto accu
sa gli articoli 4. 5 e 12 della leg
ge sull'interruzione di gravi
danza che «iguardano, rispetti
vamente, le circostanze legitti
manti l'aborto entro 90 giorni 
dal concepimento; gli accerta
menti demandali al consulto

rio o al medico di famiglia; 
l'autorizzazione del giudice tu
telare quando la richiesta di 
abortire venga da donna mi
norenne. Secondo il pretore di 
Cuneo, infatti, la 194 distingue 
arbitrariamente «tra vita natale 
e prenatale, sostanzialmente 
liberalizzando l'aborto entro i 
90 giorni, cosi riconoscendo 
alla donna un vero e proprio 
diritto all'autodeterminazione 
nel sopprimere una vila uma
na che trova, invece, garanzia 
costituzionale sin dall'atto del 
concepimento». 

Per difendere la legge 194 si 
ù costituito in giudizio il presi
dente del Consiglio dei ministri 
rappresentato dall'avvocato di 
Stato, Stefano Onufrio. L'avvo
catura dello Stalo ha chiesto 
che la Corte rigetti la questione 
perché inamissibile e infonda
ta, richiamandosi anche alle 

sentenze già emesse dai giudi
ci costituzionali negli anni pas
sati. Già nel 1975, prima anco
ra che la 194 fosse varata, la 
Corte si era pronunciata sulla 
illegittimità costituzionale del-
l'aii.576 del codice penale nel
la parte in cui non prevedeva 
che la gravidanza potesse es
sere inlerrolta quando ci fosse 
pericolo grave per la salute 
della madre. «Non esiste equi
valenza - ha ulfermato la corte 
nella sentenza del 1975 - tra il 
dirilto, non solo alla vita ma 
anche alla salute, proprio di 
chi é già persona, come la ma
dre, e la salvaguardia dell'em
brione che persona deve an
cora diventare». Successiva-
menle la Corte e stata chiama
ta più volte a pronunciarsi sul
la legittimità della 194. Nel 
1981 un altro giudice tutelare 
di Cuneo aveva messo in di
scussione gli articoli 4 e 12 ma 
la questione era stata rigettata 
dalla Corte. Il 14 aprile del 
1988 i giudici rispondevano 
negativamente al pretore di 
Galatina che aveva sollevato 
questione di legittimità degli 
artìcoli 4 e 5. Infine il 31 marzo 
del 1988 la Corte dichiarava la 
manifesta inammissibilità del
la questione di illegittimità isti
tuzionale dell'art.5 sollevala 
dal pretore di San Dona del 
Piave il quale riteneva incosti-
tuzionale la norma in cui non 

si riconosce rilevanza alla vo
lontà del padre del concepito. 

Nonostante le carenze delle 
strutture, i mille attacchi ed 
anatemi della Chiesa, la legge 
194 continua a funzionare. Nel 
1992 le interruzioni di gravi
danza sono diminuite del 4,8% 
rispetto al 1991. Dieci anni fa 
gli aborti erano il 31.4% in più 
di oggi. Un calo consistente 
che viene confermato di anno 
in anno dal ministero della Sa
nità e da quello di Grazia e 
Giustizia. Questa legge sarà 
messa in discussione dalla • 
Corte Costituzionale? Le don
ne sono ottimiste. «Non do
vrebbero esserci problemi, ci 
sono già state molte sentenze 
positive della Corte in proposi
to» afferma l'avvocata Marina 
Bottani che ha presentato ai 
giudici della Consulta un atto 
di intervento a favore della leg
ge. La sentenza sarà emessa 
nei prossimi giorni. 

Ieri la Corte Costituzionale 
ha anche discusso dei matri
moni concordatari. A porre la 
questione é stata la corte di ap
pello di Torino per la quale 
consentire che i matrimoni ce
lebrati in chiesa possano esse
re sciolti solo dai tribunali ec-

, clesìastici viola la sovranità 
dello Stato italiano e priva i cit-

• tadini della tutela della legge 
nazionale. 

Genova, rivoluzione al «Galliera» 
«Pronto soccorso a pagamento» 
tm GENOVA. Niente più pron
to soccorso gratis al Galliera di 
Genova, uno dei due «giganti» 
- l'altro e il San Martino - della 
sanità ligure. Niente più, cioè, ,-
visite mediche scroccate gratis 
da chi non ricorre al pronto 
soccorso per urgenze vere e • 
proprie, ma piuttosto per evita
re di pagare parcelle o tickett. 
Il consiglio di amministrazione 
del Galliera - che pur essendo 
integrato a tutti gli effetti nel si
stema sanitario regionale, e un 
ente morale riconosciuto dallo 
Stato e quindi gode di un certo 
margine di autonomia - ha in
somma dichiarato guerra ai 
pazienti per cosi dire «abusivi» 
del pronto soccorso, e lo ha 

deciso cifre alla mano: nel 
1992 le persone visitate nel re
parto di prima urgenza sono 
state G4.281 e circa la metà di 
esse (31.492) sono state subi
to dopo dimesse. Come a dire 
che in generale le loro urgenze 
erano state molto «relative», a 
tutto scapito del servizio a di
sposizione delle urgenze «ve
re». Il trend inoltre - certamen
te sull'onda delle restrizioni in 
materia di assistenza sanitaria 
- si presenta in netta salita: nel 
primo quadrimestre del 1992 
le visite erano state 10.074, 
quest'anno tra gennaio e apri
le sono salite a 10.822. D'ora in 
poi - in via sperimentale, co

me è stato precisato - non pa
gheranno la prestazione del 
pronto soccorso del Galliera 
tutti coloro per i quali verrà di
sposto il ricovero o un inter
vento chirurgico, e saranno vi
sitali gratis anche quanti si ri
volgono ai medici entro 12 ore 
dall'«cvento traumatico», ferita, 
caduta o malore che sia. Non 
pagheranno neppure - natu
ralmente - gli utenti delle fasce 
più deboli, quelle cioè già 
esentate dai tickett. A pagare, 
in conclusione, sarà la catego
ria dei «furbi non-esenti»; quelli 
che, ad esempio, dovessero 
presentarsi con una distorsio
ne «vecchia» di una settimana, 

Nell'arco di un anno 
400 «interventi» 
Ecco il vademecum 
per fare ricorso 

M ROMA, b, l'Istituto di autodisciplina pubbli
citaria che. il più delle volte, solleva i casi di spot 
«sospetti» davanti giuri. L'Istituto, infatti, pro
muove due terzi circa delle istanze. Gli altri casi 
vengono sollevati dai dai consumatori e dalle 
aziende. Spesso, inoltre, l'Istituto chiede al giurì 
di pronunciarsi in seguito a segnalazioni infor
mali dei consumatori. In rcalli, e pure possibile 
ai privati rivolgersi direttamente al giuri, con una 
propria istanza. In questo caso, però, si affronta
no le spese dei diritti amministrativi. 

Ogni anno ci sono circa 60 «sentenze»; poi, ci 
sono i casi in cui interviene, con una ingiunzio
ne, il Comitato di controllo (150 volte l'anno). 
Va detto che, spessissimo, non occorrono di
scussioni, né pronunciamenti: capita cioè che 
l'interessamento degli uffici dell'Istituto basti 
per modificare una campagna. Situazioni del 
genere si presentano circa 200 volte all'anno. È 
bene precisare che l'Istituto é un organo di au
todisciplina, alle cui decisioni gli investitori pub
blicitari sottostanno volontariamente: uno spot 
giudicato offensivo, inopportuno o denigratorio 
nei confronti di altri prodotti potrebbe, in linea 
teorica, continuare ad apparire in Tv e sui gior
nali. 

E i dentisti ringraziano 
«Nelle reclame in tv 
facevamo i play-boy 
Adesso siamo salvi» 

Mi ROMA. I dentisti italiani approvano la de
cisione del giurì della pubblicità che ha (olio la 
loro immagine dagli spol sul dentifricio: «Sia
mo contenli perché avevamo chiesto da tem
po alle aziende un incontro per cercare di cor
reggere l'immagine del dentista e renderla 
aderente alla realtà», ha spiegato ieri Giampie
ro Malagnino, presidente dell'Associazione 
dentisti italiani. «Eravamo in imbarazzo quan
do venivamo presentati come il play boy, il 
belloccio che faceva tardi la sera e arrivava as
sonnato in studio. Quelle immagini non ci 
hanno offeso, ma ci hanno crealo un certo di
sagio». E però: «Non siamo d'accordo con le 
motivazioni del segnale d'allarme per la bana
lità del prodotto. Solo il fatto che il dentifricio 
sia presentato in questo modo non ci trova 
consenzienti, bisogna trovare una formula che 
sia corretta. Il nostro apporto lo abbiamo sem
pre dato. Infatti quando le aziende scrivono 
"Approvato dall'associazione medici dentisti 
italiani", significa che abbiamo testato il denti
fricio. È successo diverse volte che il contenu
to del dentifricio non corrispondeva alla realtà 
e l'abbiamo corretto». 

Scommesse all'inglese 
I «bookmaker» (quelli veri) 
sbarcano a Milano 
e fanno subito affari d'oro 
Apre domani a Milano il primo ufficio di bookma
ker in Italia. Proprietaria la compagnia anglo-sve
dese Ssp: «Scommettere da voi è reato, ma a Lon
dra no. E noi faremo da tramite tra gli aspirami 
giocatori e il legalissimo mercato inglese». Pur 
senza sede, la Ssp opera nel nostro Paese già da 
sei mesi, e ormai conta 1 Ornila «clienti» per un giro 
d'affari di lOOmila sterline a settimana. 

LAURA MATTEUCCI 

tm MILANO Si chiama «La 
schedona» e non e un errore di 
stampa. È il gioco più gradito 
agli italiani che amano scom
mettere. E che a partire da do
mani avranno a disposizione 
un vero e proprio ufficio di 
bookmaker; il primo in Italia, 
aperto a Milano dalla società 
anglo-svedese Ssp lnternatio-
nat sports betting - scommes
se sportive, per l'appunto. Per
chè se in Italia scommettere è 
reato, non lo e in Gran Breta
gna (e nemmeno in Irlanda, 
Austria e Belgio, tanto per ri
manere in Europa) ; e! uoilù. 
aggiralo il codice penale, con 
una filiale che, aperta con l'in
nocente licenza di ufficio in
formazioni, «intende fare da 
ponte tra gli aspiranti giocatori 
italiani e iì legalissimo mercato 
di Ixmdra». come spiega il re
sponsabile Graham Wood. 
Che continua: «In realtà non 
abbiamo ancora capito che 
cosa ò legale e che cosa non lo 
e. Anche perche sono anni 
che si parla di una normativa 
Cec che in materia adegui tutti 
i Paesi europei alla Gran Breta
gna. Le leggi italiane sono 
mollo chiare solo per quanto 
riguarda il Toloncro, sicura
mente vietalo; ma scommette
re all'estero tramite una com
pagnia londinese del tulto le
gale è mollo diverso. E i nostri 
avvocati ci hanno assicurato 

che non intercorriamo in al
cun reato. Insomma, rischia
mo». * 

D'altra parie, e dal novem
bre scorso che rischia, la Ssp; 
ovvero da quando, pur senza 
sede ma pubblicizzandosi at
traverso alcuni dei maggiori 
giornali sportivi, ha iniziato ad 
operare in Italia, come peraltro 
fanno da tempo anche altre 
compagnie, perlopiù inglesi 
(tra le maggiori, la William 
Hill, per esempio). E l'Italia si 
0 rivelata la classica gallina, 
dalle uova d'oro: «Subito dopo 
quello tedesco - prosegue 
Wood - ò il nostro mercato più ' 
importante per volume d'affa- ' 
ri; un giro che ammonta a cir
ca lOÓmila sterline a settima
na. E noi di mercati ne copria
mo quattordici». Niente rnaie 
davvero. Ancora Graham 
Wood: «Ormai abbiamo 1 Orni
la clienti, italiani in gran parte 
del Nord (dove la propaganda 
pubblicitaria e stata finora più 
puntuale, ndr), ma anche del 
Sud. Si divertono moltissimo, e 
vincono anche parecchio». 

Scommettono, manco a dir
lo, soprattutto sulle partite di 
calcio, ma amano pure la For
mula 1 e non snobbano il cicli
smo. E. a proposito, «è in arrivo 
un bel gioco proprio sul prassi- ' 
mo Giro d'Italia», conclude ' 
Wood. Gli italiani della scom
messa per procura sono awer- • 
titi. 

o cercheranno di spacciare 
per acuto un disturbo cronico, 
e così via. E pagheranno in ra
gione delle cifre minime stabi
lite dal tariffario nazionale: 
dalle 15 alle 100 mila lire a se
conda delle diverse specialità, 
proprio come se si trattasse di 
normali visite ambulatoriali, 
All'atto pratico molto dipende
rà dalle valutazioni dei sanitari 
di turno al pronto soccorso. «Il 
provvedimento - ripete il se
gretario generale del Galliera 
Domenico Crupi - e sperimen
tale, ma se davvero farà calare 
l'afflusso indiscriminato e in
giustificato al pronto soccorso, 
diventerà, almeno per il Gallie
ra, una regola fissa». 
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CITTÀ 

Alessandria (Novi Ligure) 

Aosta (Valle di Gressoney) 

Genova 

Pavia 

Varese (Buslo Arsizio) 

Gorizia 

Venezia (Giardini) 

Rimini 

Reggio Emilia 

Prato 

Grosseto 

Pesaro 

Teramo 

Campobasso 

Potenza 

Fresinone 

Reggio Calabria 

Callanissetta 

Carboma 

LUOGO 

Pareo Aurora 

Gaby 

Expo 

Voghera 

Castellarla 

Canzian 

Viale Garibaldi 

Piazzale Indipendenza 

i Gorganza 

Via Roma 

• Mura Medicee 

Zona 5 Tom 

Totloreto Lido 

Zona Fiera 

Melfi • 

Boville Etnica 

• Fiera di Pentimele 

Campo Sportivo 

• , . 

DATA 

1-11 Luglio 

Luglio ; 

26 Ag.-12 Seti. 

ult. Ag. • pr. Sett. 

17 Giù. -4Lug. 

13-22 Ag. 

2-13 Sett. 

19-27 Giù. 

8-18 Lug. 

25Giu.-18Lug. 

25 Ag.-12 Seti. 

21 Lug, • 1 Ag. 

2-1 Hug. 

Luglio 

pr. sett. Seti. 

14-18 Lug. 

Luglio 

11-26 Seti. 

16-25 Lug. 

Cooperativa Soci 
de l'Unità 

QUANDO SI VOTA? 

Il 6 giugno in più di mille comuni 

PERCHE SI VOTA? 

Per eleggere il sindaco 

E QUESTA VOLTA LO SCEGLI TU 
(E su l'Unito puoi trovare dei buoni consigli) •• 

ABBONAMENTI ELETTORALI 
Da lunedì 24 maggio a sabato 26 giugno 

l'Unità nei luoghi di lavoro, nelle fabbriche, 
nei locali pubblici 

Tariffa speciale 30 numeri, escluse le domeniche 
a 25.000 lire 

Puoi abbonarti tramite il conto corrente postale n. 29972007 
intestato a l'Unità Spa via Due Macelli Roma, 

oppure puoi versare l'importo nelle sezioni o federazioni del 
Pds o presso le cooperative soci de l'Unità. 

Consorzio ACOSEA 
Via Marconi, 39/41 
44100 Ferrara 
Visto l'art 20 della legge 1 M/IMO n. 55 si 
rende nolo crit all'appalto del avori di manu
tenzione degli impianti idrici e Idgnanll del 
comprensorio consortile sono state invitate 
le seguenti dille: 
11TER IRa); 2 tavellati SpA(Fel; 3 SACAIM 
SpA (Vel; 4 Ruscalla SpA (Al); 5 Cons. Coop. 
IM); 6 Cons. Coop.ve Costruzioni (Bo); 7 
corrs. Have nnate tra le Coop ve d! P L (Ma); 
8 Cogni SpA (Pel: 9 CER (Bo); 10 Erjilter 
'Boi; 11 CCPL (fle|; 12 Coop. Costraaoni 
'Bo); 13 Marami SpA (Aroma Fé); 14 CLES 
[Stienta Ro); 15 Callegarl SpA (Maroslica 
Vi|; l6Costnilre SCrLfRe), 17 II Progresso 
Sri (Argenta Fé); 18 Carea (Fé); 19 Asiani 
Slntex SpA (Boi; 20 Cosse Sri (Bondeno 
Fé); 21 Coop Costruttori (Argenta Fé): 22 
Bemni SrL (Fé); 23 CMR (Fé); 24 Impresa 
Dona (S. Doni dì Piave ve); 25 Margotti-
Spioncelli (Argenta Fé); 26 Sove Costruzio
ni SpA (Pr). 27 SAP (Po); 28 Edltsa SrL (Fé); 
29 CEM (MonghWoro Bo);30 Coop. Agricola 
dlP.L (Vigar8noPleveFe);3lCoop.Giacomo 
Matteotti (fé); 32 Sorriso Leopoldo (Licata 
Ag); 33 Bogllolo Agostino (Vlllanova 
D Albenga Sv): 34 Edllraop (Crevalcore Bo): 
35 Edllstrade SpA (Fo); 38 Santi Italo SpA 
(Pr); 37 Sarti Ino. Giuseppe SpA (Fé); 38 CI R 
SrL (Ro); 39 CEA (Monotildoro Bo): 40 
Ediltornacial (vlllanova di Castenaso Bo: 41 
Grazzlnl Cav. Fortunato SpA (FI); 42 CESAM 
(Fé); 43 Cesi (Imola Bo); che al suddetto 
apparto hanno partecipatole imprese di culai 
numer i -1-2-5-6-7-8-9-10-12-13 
•17-18-23-31 •38-39-43;cneerlsuttata 
aggiudicatala al sensi dell'art. 1 leti. 0 legge 
2/2/73n.14ilCons.RavennalelraleCoop ve 
dlPL(Ra). 

Il Direttore Generale fnj. /«ano Srjtói 

Seminario nazionale del Pds 

Le ragioni dell'equità 
Princfpi e politiche 

per il futuro dello stato sociale . 

Introduce 
Laura Pennacchi 

responsabile nazionale delle riforme sociali 

Relazioni di: 
G.E. Andersen, A. Catasta, M. Ferrara, 

E. Granaglia, A. Luciano, C. Mancina, N. Negri, 
M. Paci, S. Patriarca, A. Rinaldi, S. Zamagni. 

Presiedono: 
G. Angius, M. D'Alema, D. Visani. 

Roma, 6-7 maggio 1993 
Hotel Leonardo da Vinci, via dei Gracchi 324 ' 


